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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  19049
Estratto dal verbale della seduta del 26/02/2002
L’anno duemiladue il giorno ventisei del mese di Febbraio alle ore 08:45, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 69 :

ATTIVITÀ ASSISTENZIALI GIÀ DI COMPETENZA PROVINCIALE. CONTRIBUTO DELLA PROVINCIA DI MODENA PER GARANTIRE LA DOVUTA CONTINUITÀ DELLE PRESTAZIONI.

OGGETTO:

ATTIVITÀ ASSISTENZIALI GIÀ DI COMPETENZA PROVINCIALE. CONTRIBUTO DELLA PROVINCIA DI MODENA PER GARANTIRE LA DOVUTA CONTINUITÀ DELLE PRESTAZIONI.

LA  GIUNTA  PROVINCIALE

Premesso:

· che la Legge n. 3 del 21 Aprile 1999 “Riforma del sistema regionale e locale”, Art. 191, attribuisce ai Comuni le funzioni in materia di assistenza sociale, di cui alla Legge n. 67/93, già di competenza provinciale;

· che all’ultimo comma del suddetto articolo di legge si prevede, fino all’entrata in vigore della legge statale di riforma dell’assistenza, che le Province trasferiscano ai Comuni le risorse destinate ad assicurare la continuità delle prestazioni di assistenza sociale di cui alla Legge n. 67/93, stipulando a tal fine appositi accordi con i Comuni interessati;

· che il Parlamento Italiano ha approvato in data 8 Novembre 2000, n. 328 - la “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, che all’art. 22 afferma che le misure di sostegno alle donne in difficoltà, per assicurare i benefici disposti dal R.D.L. n. 798 dell’8.05.1927, convertito nella Legge n. 2838 del 6.12.1928 e nella Legge n. 2277 del 10.12.1925, e loro successive modifiche, integrazioni e norme attuative, rientrano tra gli interventi che costituiscono il livello essenziale delle prestazioni sociali;

· che la stessa Legge, Art. 8 ultimo comma, rinvia alle norme regionali di attuazione il trasferimento ai Comuni e agli Enti Locali delle funzioni già di competenza provinciale;


preso atto che la Regione Emilia Romagna non ha ritenuto di dover adottare ulteriori provvedimenti al riguardo, stante quanto già fissato con la predetta Legge Regionale n. 3/99, in vista della riforma della Legge Regionale n. 2/85;


considerata l’esigenza di garantire la continuità delle prestazioni a favore dei bambini riconosciuti da un solo genitore, delle gestanti in difficoltà, dei non vedenti e dei non udenti, pur in presenza di un mutato quadro normativo che privilegia l’approccio centrato sui bisogni e non sulle categorie di appartenenza;


preso atto:

· di quanto concordato con i Comuni, l’Azienda USL di Modena ed il CO.I.S.S. di Vignola in merito alle politiche per l’infanzia e l’adolescenza, che vanno nella direzione della innovazione e della qualificazione della rete dei servizi, chiamando alla partecipazione attiva in questo processo di cambiamento gli stessi destinatari degli interventi;

· di quanto concordato con i Comuni della provincia, l’Azienda USL di Modena, quale ente delegato alla gestione delle funzioni sociali per conto dei Comuni afferenti ai Distretti Sanitari n. 2 - 4 - 7, ed il CO.I.S.S. di Vignola, con i quali si è convenuto sulla opportunità di attribuire le risorse provinciali, pari a € 361.520,00 per l’anno 2002, secondo i seguenti criteri:

1. 25% della somma disponibile (€ 90.380,00) è riservata al comune capoluogo, in considerazione dei seguenti fattori:
( il comune capoluogo è caratterizzato da un rapporto assistiti/popolazione 0-17 aa. 4 volte superiore agli altri territori;
( il fenomeno dell’abbandono dei neonati si manifesta soprattutto nel Capoluogo, anche in considerazione della presenza del Policlinico che richiama utenza anche da fuori territorio;
( gravitano sul comune di Modena situazioni già in carico ad altri servizi; 
( è consistente il fenomeno di minori immigrati non accompagnati e irregolari;
( è caratterizzato dalle problematiche tipiche dei comuni di grandi dimensioni; 

2. 73% della somma disponibile (€ 263.909,00) è ripartita in base alla popolazione 0-17 aa. residente al 31.12.2000;

3. 2% della somma disponibile (€ 7.230,00) è riservata alle aree con incremento della popolazione 0-17 aa. nel periodo 1997-2000 superiore al 10% e ripartita in base alla popolazione 0-17 aa. residente al 31.12.2000

ai seguenti soggetti istituzionali:

· Comune di Carpi, per conto anche dei Comuni di Novi, Soliera e Campogalliano;

· Comune di Modena;

· Comune di Sestola, per conto anche dei Comuni di Fanano e Montecreto;

· Comune di Riolunato, per conto anche dei Comuni di Fiumalbo e Pievepelago;

· Comune di Pavullo, per conto anche dei Comuni di Lama Mocogno, Polinago e Serramazzoni;

· CO.I.S.S. di Vignola per conto anche dei Comuni afferenti al Distretto Sanitario n. 6;

· Distretto Sanitario n. 2 di Mirandola;
· Distretto Sanitario n. 4 di Sassuolo;
· Distretto Sanitario n. 7 di Castelfranco Emilia;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di assegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma complessiva di €361.520,00 ai seguenti Enti secondo le rispettive quote:
	Comune di Carpi
	€
	37.318,62

	Comune di Modena
	€
	159.594,12

	Comune di Pavullo
	€
	13.796,74

	Comune di Sestola
	€
	2.151,35

	Comune di Riolunato
	€
	1.536,68

	CO.I.S.S. di Vignola
	€
	30.688,60

	Distretto n. 2 - Mirandola
	€
	32.289,52

	Distretto n. 4 - Sassuolo
	€
	54.615,85

	Distretto n. 7 - Castelfranco Emilia
	€
	29.528,52

	Totale
	€
	361.520,00


· di prenotare la complessiva somma di € 361.520,00 all’azione n. 309 “Contributi finanziati dalla Provincia per i minori (ex Legge 67/93) del Piano Esecutivo di Gestione 2002;
· di erogare la suddetta somma in un’unica soluzione entro il mese di Aprile 2002.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  01/03/2002

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 11/03/2002



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________


________________________
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